
 
 
 
Una delle stru,ure nanometriche principali, che vengono usate nei disposi6vi H.I.T., sono 
nanocristalli fluorescen6 chiama6 Quantum Dots, che si comportano come supercondu,ori allo 
zero assoluto (-273,15 gradi cen6gradi) ma a temperatura ambiente, quando vengono eccita6 ed 
eme,ono fotoni. Sono dei piccolissimi emeKtori laser radiali (non focalizza6).  
Altra cara,eris6ca importante, legata alla fluorescenza, è che i Quantum Dots sono piccole 
trappole per ele,roni. È questa cara,eris6ca che viene sfru,ata dalla tecnologia H.I.T..  
A,raverso strumentazioni proprietarie, si riesce ad orientare e stabilizzare l’orientamento degli 
ele,roni confina6 nei Quantum Dots, coerentemente con il segnale ele,romagne6co acquisito 
dalla molecola della quale si vuole riprodurre l’effe,o metabolico o chimico, o del segnale 
ele,romagne6co biologicamente aKvo.  
Quando i Quantum Dots tra,a6 vengono eccita6 dalla giusta fonte energe6ca (ad esempio UV, IR 
ecc.), gli ele,roni confina6 e orienta6 faranno un salto di livello energe6co pari al diametro dei 
Quantum Dots. Questo è il mo6vo per il quale possono eme,ere una sola lunghezza d’onda.  
Nel momento in cui ques6 ele,roni torneranno nel loro stato di maggior stabilità, dovranno 
rilasciare l’energia acquisita so,o forma di fotoni.  
Ques6 fotoni avranno lo stesso stato quan6s6co degli ele,roni che li hanno emessi e quindi 
porteranno l’informazione dell’orientamento indo,o sugli ele,roni.  
Quando ques6 fotoni informa6 interagiranno con un target sensibile alla molecola o alla frequenza 
dalla quale sono state acquisite le informazioni ele,romagne6che, questo target (ad esempio 
cellule in vitro, tessu6, molecole ecc.) si comporterà come se fosse stato dire,amente in 
interazione con la molecola chimica o la frequenza biologicamente aKva di partenza.  
Lo stesso principio vale per le cariche ioniche, le quali, delocalizzandosi per differenza di 
potenziale, produrranno campi magne6ci perpendicolari al loro movimento. In questo caso, 
saranno le cariche ioniche ad essere orientate coerentemente con l’informazione ele,romagne6ca 
di interesse, ed il campo magne6co prodo,o dal loro movimento sarà il ve,ore dell’informazione 
che interagirà con il target sensibile. 
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